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PREMESSA 
METODOLOGICA

Quando si utilizza il termine
«Professionista» si intende
per questa presentazione:

Dottore Commercialista,
Esperto Contabile, Avvocato,
Ingegnere

Poiché la tesi riportata è stata
coordinata nel Tavolo di
lavoro congiunto «Protezione
dei dati personali – GDPR»

Tavolo di lavoro congiunto 
«Protezione dei dati personali – GDPR»



TAVOLO CONGIUNTO 
GDPR

ORDINI PROFESSIONALI 
DI TORINO

Gli Ordini dei Dottori
Commercialisti ed Esperti
Contabili, degli Avvocati e degli
Ingegneri di Torino,

hanno lavorato assieme per
affrontare al meglio il cammino
verso il GDPR

Un supporto per le nostre Categorie

• Evidenziare l’importanza della norma sensibilizzando in
particolare sugli effetti della «responsabilizzazione»

• Informare e formare i Professionisti nei propri studi
professionali

• Offrire spunti utili per impostare i propri lavori e
suggerimenti applicativi

• Invitare i colleghi che hanno maturato esperienza in
materia di protezione dei dati personali a proseguire
nella loro attività dedicando una particolare attenzione
all’auto-formazione

• Essere di riferimento verso le Autorità competenti



Dato personale: definizione GDPR

• qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o
identificabile («interessato»);

• si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata,
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo
come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un
identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità
fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale

Se nutriamo dubbi sul come interpretare il dato (personale o non):
riteniamo come Professionisti che sia da considerarsi «personale»



Il «Regolamento generale sulla protezione dei dati»
GDPR, «General Data Protection Regulation» o Regolamento UE 2016/679

Il testo, pubblicato nella GUCE il 4 maggio 2016 ed entrato in vigore il 25
maggio dello stesso anno ha iniziato ad avere efficacia il 25 maggio 2018.

E’ obbligatorio e vincolante in tutti i suoi elementi
GDPR D-Day

25 maggio 2018

Protezione di:
diritti e le libertà fondamentali
delle persone fisiche, in
particolare il diritto alla
protezione dei dati personali

Libera circolazione dei dati 
personali nell'Unione 

Europea+



LA DIRETTIVA 95/46/CE

RELATIVA ALLA TUTELA DELLE 
PERSONE FISICHE CON 

RIGUARDO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI, NONCHÉ 
ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI 

TALI DATI

È nata per armonizzare la tutela
dei diritti e delle libertà
fondamentali rispetto alle
attività di trattamento dati
personali in Europa.

Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali"

Era il «Testo Unico Privacy»: entrato in vigore il 1° gennaio 2004 e nel
tempo aggiornato e modificato.
Ha sostituito la L. 675/96 («Tutela delle persone e di altri soggetti
rispetto al trattamento dei dati personali») che già aveva recepito la
Direttiva 95/46/Ce . Era seguito il D.P.R. 318/99 per le misure minime di
sicurezza.

Con il GDPR è diventato il Codice in materia di protezione dei dati
personali recante disposizioni «per l'adeguamento dell'ordinamento
nazionale al GDPR».

Dir 95/46/Ce

L. 675/96

Dpr 318/99

Dpr 467/01

Provv. e 
codici deont.

D.Lgs. 196/03

Il Decreto 196/03

IL GDPR REG. UE 679/16

RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE 

PERSONE FISICHE CON RIGUARDO 

AL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA 

CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE 

ABROGA LA DIRETTIVA 95/46/CE

GDPR

Disposizioni per
l'adeguamento della
normativa nazionale
alle disposizioni del
GDPR

D.Lgs. 101/18

- “Regole deontologiche relative al
trattamento dei dati personali nell'esercizio
dell'attività giornalistica” (G.U. del 4
gennaio 2019, n. 3);

- Regole deontologiche per il trattamento a
fini di archiviazione nel pubblico interesse
o per scopi di ricerca storica (G.U. del
15 gennaio 2019, n. 12);

- "Regole deontologiche per trattamenti a
fini statistici o di ricerca scientifica effettuati
nell'ambito del Sistema statistico nazionale"
(G.U. del 14 gennaio 2019, n. 11);

- “Regole deontologiche per trattamenti a
fini statistici o di ricerca scientifica” (G.U.
del 14 gennaio 2019, n. 11);

- Regole deontologiche relative ai
trattamenti di dati personali effettuati per
svolgere investigazioni difensive o per fare
valere o difendere un diritto in sede
giudiziaria (G.U. del 15 gennaio 2019, n. 12).

https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9067692
https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9069661
https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9069677
https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9069637
https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=9069653


DIRITTI DELL’INTERESSATO
Persona fisica identificata (o identificabile)

TUTELA DELL’INTERESSATO

GDPR 
(art. 15-22)

D.Lgs. 196/03 
(art. 2-undecies e 

2-terdecies)

 Accesso
 Rettifica
 Cancellazione

(oblio)
 Limitazione del

trattamento
 Rettifica
 Portabilità del

dato
 Opposizione
 Non essere

sottoposto a
processo
decisionale
automatizzato
(compresa
profilazione)

 Limitazione
diritti interessato

 Limitazione per
ragioni di
giustizia

 Diritti dei
deceduti

GDPR 
(art. 77-82)

D.Lgs. 196/03 
(art. 140-bis -144)

 Poter proporre reclamo
all’autorità di controllo

 Poter fare ricorso
giurisdizionale effettivo nei
controlli dell’Autorità, del
titolare o del responsabile del
trattamento

 Rappresentanza degli
interessati

 Sospensione delle azioni
 Poter essere risarciti

 Diverse forme alternative di
tutela

 Reclamo all’autorità
 Proposizione del reclamo
 Decisione del reclamo
 segnalazione

E´ opportuno che i titolari di trattamento adottino le misure
tecniche e organizzative eventualmente necessarie per
favorire l´esercizio dei diritti e il riscontro alle richieste
presentate dagli interessati.
Il termine per la risposta all´interessato è, per tutti i diritti
(compreso il diritto di accesso), 1 mese, estendibili fino a 3
mesi in casi di particolare complessità; il titolare deve
comunque dare un riscontro all´interessato entro 1 mese
dalla richiesta, anche in caso di diniego.



GDPR in Italia: bilancio 
del nostro Garante

• Le comunicazioni pervenute al Garante sui sono
arrivate a 48.591;

• Reclami e segnalazioni in crescita (maggiore
consapevolezza da parte degli utenti)

• le notifiche data breach (comprensive di
casistiche di distruzione, perdita, modifica,
divulgazione non autorizzata di dati personali
custoditi) sono state «solo» 946 (più di 10mila in
UK, Germania e Paesi Bassi…)

• cresciuti costantemente anche i contatti con
l'ufficio per le Relazioni con il Pubblico del
Garante



Dal 20 maggio 2019 
sanzioni amministrative a pieno regime 
(sarebbe stato dal 19 maggio 2019 ma essendo domenica il primo 
giorno successivo è il 20)

• Art. 22 c. 13 D.Lgs. 101/18: «Per i primi otto mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Garante per la protezione dei dati
personali tiene conto, ai fini dell'applicazione delle sanzioni
amministrative e nei limiti in cui risulti compatibile con le disposizioni
del Regolamento (UE) 2016/679, della fase di prima applicazione delle
disposizioni sanzionatorie.»

Terminato il periodo degli «errori/mancanze» in «buona fede»… 



Dove si concentrerà l’attività ispettiva del Garante?
Focus periodo gennaio-giugno 2019

• trattamenti effettuati dall’ISTAT, per una verifica preliminare
sul SIM (Sistema Integrato di Microdati) e altri sistemi
informativi statistici come da parere sul programma statistico
nazionale del 20 ottobre 2015;

• trattamenti di dati personali effettuati per il rilascio
dell’identità federata (SPID);

• trattamenti di dati personali effettuati da Istituti bancari, con
particolare riferimento ai flussi di cui all’anagrafe dei conti;

• trattamenti di dati personali effettuati da società per attività
di marketing;

• trattamenti di dati personali effettuati da Enti pubblici, con
riferimento a banche dati di notevoli dimensioni;

• trattamenti di dati personali effettuati da società con
particolare riferimento all’attività di profilazione degli
interessati che aderiscono a carte di fidelizzazione.

Inoltre vengono effettuati
«controlli nei confronti di soggetti privati
appartenenti a categorie omogenee sui presupposti
di liceità del trattamento e alle condizioni per
il consenso qualora il trattamento sia basato su
tale presupposto, sul rispetto dell’obbligo
dell’informativa nonché sulla durata della
conservazione dei dati. Ciò, prestando anche
specifica attenzione a profili sostanziali del
trattamento che spiegano significativi effetti
sugli interessati»



L’accountability del titolare e la sua 
responsabilità 
art. 24 GDPR

Tenuto conto della natura, dell'ambito di
applicazione, del contesto e delle finalità del
trattamento, nonché dei rischi aventi
probabilità e gravità diverse per i diritti e le
libertà delle persone fisiche, il titolare del
trattamento mette in atto misure tecniche e
organizzative adeguate per garantire, ed
essere in grado di dimostrare, che il
trattamento è effettuato conformemente al
presente regolamento. Dette misure sono
riesaminate e aggiornate qualora necessario.

(C74 GDPR)
È opportuno stabilire la responsabilità generale del
titolare del trattamento per qualsiasi trattamento di dati
personali che quest'ultimo abbia effettuato direttamente o
che altri abbiano effettuato per suo conto. In particolare, il
titolare del trattamento dovrebbe essere tenuto a mettere
in atto misure adeguate ed efficaci ed essere in grado di
dimostrare la conformità delle attività di trattamento
con il presente regolamento, compresa l'efficacia delle
misure. Tali misure dovrebbero tener conto della natura,
dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità
del trattamento, nonché del rischio per i diritti e le libertà
delle persone fisiche.



Alcune carenze più comuni da parte del titolare 
del trattamento
• Spesso si confonde con il precedente approccio normativo più legato alla compliance

«formale» che non sostanziale. Non è sufficiente «fare i compiti»: occorre dimostrare di
averli fatti in modo adeguato!

• Spesso non comprende la «strategia» da attuare né la valutazione da effettuare in merito ai
diritti e libertà degli interessati. Non ha mai attuato (e continua a non attuare!!!) un
approccio privacy by design e by default

• Confonde, qualora lo nomini, il proprio DPO con il proprio «parafulmine» non
comprendendo appieno il ruolo. Il DPO spesso è solo senza punti di riferimento aziendali
che lo aiutino realmente. A volte il DPO non è scelto per competenza ma perché era la
persona «più paziente per seguire questa norma noiosa…» o scusanti simili o perché
costava poco…. Dunque i DPO si trovano a risultare meri «teste di legno» o purtroppo a
volte tendono a sostituirsi di fatto al titolare in modo non coerente con la norma…



Sicurezza informatica vs approccio strategico alle 
adeguate misure

L’investimento in sicurezza informatica è certamente importante e
necessario in qualsiasi realtà aziendale e professionale ma… il change
management forse lo è ancora di più!

Spesso è l’assenza di cultura aziendale sul tema sicurezza che rende i
sistemi maggiormente vulnerabili … (classico esempio cliccare su link
inviati o aprire allegati di email da parte di sconosciuti…)

Art. 5 c. 1 lett. f) GDPR: i dati personali sono… trattati in maniera da
garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la
protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da
trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione
o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»).
Art. 33 GDPR: In caso di violazione dei dati personali, il titolare del
trattamento notifica la violazione all'autorità di controllo
competente a norma dell'articolo 55 senza ingiustificato ritardo e, ove
possibile, entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a
conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati
personali presenti un rischio per i diritti e le libertà delle persone
fisiche

Le parole di Soro ( 15/05/2019) 
«Non esiste un sistema assolutamente e per
definizione invulnerabile, nemmeno il nostro.
Persino il Pentagono è stato attaccato. I cyber
attacchi sono in una fase di crescita vertiginosa in
tutto il mondo. E sappiamo che le misure di
protezione messe in atto nel pubblico e nel privato
sono generalmente inadeguate. Il problema è
farsene carico, soprattutto in un momento in cui
tutte le relazioni ostili tra gli Stati e dentro gli Stati si
svolgono nella dimensione digitale.
Mettere al riparo gli asset informatici è una
condizione ineludibile per competere o
semplicemente per il corretto andamento
dell’economia e delle istituzioni. Gli illeciti si
verificano anche offline. Ma mentre nella realtà
materiale abbiamo presidi di polizia e una cultura
stratificata nei secoli, nel quinto dominio mancano
ancora la giusta attenzione, ma anche presidi
sufficienti.»



Istruzioni adeguate e formazione da 
impartire
• art. 32 GDPR - Sicurezza del trattamento : "il titolare del trattamento e il responsabile del

trattamento fanno sì che chiunque agisca sotto la loro autorità e abbia accesso a dati
personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare del trattamento...«

• art. 29 GDPR - Trattamento sotto l'autorità del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento : "il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o
sotto quella del titolare del trattamento, che abbia accesso ai dati personali non può
trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare»

• Art. 39 - Compiti del responsabile della protezione dei dati : Il responsabile della protezione
dei dati è incaricato di… sorvegliare …sulla sensibilizzazione e la formazione del
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo

• Art. 47 - Norme vincolanti d'impresa: Le norme vincolanti d'impresa… specificano…
l'appropriata formazione in materia di protezione dei dati al personale che ha accesso
permanente o regolare ai dati personali



Adempimento richiesto GDPR Documento richiesto Azione richiesta

Nomina autorizzati Art. 29 Deleghe per dipendenti e collaboratori (nessuno senza istruzioni da parte
del titolare)

Verifiche ruoli

Formazione autorizzati Art. 39 Lista partecipanti corsi – prova corso Corsi per ciascun area

Gestione interessati al trattamento

Art. 12-13-14 Informazione – contenuto adeguato; Pianificazione risposte agli interessati Verifica informative ed aggiornamento

Art. 6-7-8-9 Consensi qualora dovuti; procedure per la gestione delle revoche consensi Verifica necessità consenso; procedure

Art. 6-9 Gestione diverse basi di liceità Verifica altre basi di liceità e procedure da
attuare

Privacy by design e by default Art. 25 sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia all'atto del
trattamento stesso il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative
adeguate

Inserire sempre tale approccio

Eventuali contitolari Art. 26 Accordi con contitolari e punto unico di contatto per gli interessati. Mappa
chiara dei trattamenti effettuati in contitolarità

Pianificare accordi e procedure

Nomina responsabili esterni Art. 28 Istruzioni documentate per iscritto ai propri responsabili ( i resp. devono
avere garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e
organizzative adeguate)

Contratti con resp. esterni (inserire anche
riservatezza loro collaboratori) e procedure
per controllarli

DPO Art- 37-38-39 Verifica opportunità/obbligo di nomina Valutare inserimento o meno

Registro trattamenti Art. 30 Mappare i trattamenti ed inserirli nel registro Aggiornare il registro

Valutazione rischi per la sicurezza Art. 32 Valutare rischiosità e se i trattamenti sono effettuati in sicurezza Valutare e decidere misure adeguate

Valutazione di impatto (PIA) Art. 35 Effettuare una PIA nei casi di rischio elevato per i diritti e le libertà delle
persone fisiche

Valutare e decidere misure adeguate

Consultazione preventiva Art. 36 Se rischio elevato, in assenza di misure adottate, consultare il Garante Valutare la consultazione nei casi di rischi 
elevati

Comunicazioni violazione dati personali Art. 34 Definire azioni da effettuare, eseguire le misure e valutare notifica al
Garante e agli interessati. Aggiornare il registro data breach

Pianificare le procedure di data breach

Nomina designati (art. 2-quaterdecies
D.Lgs. 196/03)

Art. 5 Nomina di designati sotto l’autorità del titolare (con relativo disciplinare) Designazioni per iscritto e funzionamento 
ruoli
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Il Cndcec ha deciso che
lo scopo del «gruppo di
lavoro privacy» sia
concluso

Il gruppo di lavoro privacy che ho
coordinato al Consiglio Nazionale
Dottori Commercialisti, è stato
chiuso il 13/03/2019 «ritenendo che
siano stati pienamente conseguiti
gli obiettivi sottesi alla
costituzione» con ringraziamenti
per l’ottimo lavoro svolto.

OBIETTIVI INIZIALI DEL GRUPPO DI LAVORO PRIVACY DEL CNDCEC 
• Evidenziare l’importanza della norma sensibilizzando in particolare sugli effetti

della «responsabilizzazione»
• Informare e formare i Colleghi
• Offrire spunti utili per impostare i propri lavori e suggerimenti applicativi
• Invitare i colleghi che hanno maturato esperienza in materia di protezione dei dati

personali a proseguire nella loro attività dedicando una particolare attenzione
all’informazione ed alla formazione

• Essere di riferimento verso le Autorità competenti



Il mio pensiero… molto ancora invece
credo si potrebbe fare…

• Permangono dubbi in generale sia in determinati contesti che ai fini della compliance dei
professionisti in generale, oltre che per le aziende

• Per tale motivo almeno a livello locale (Ordine Dottori Commercialisti di Torino), con il
nostro Ordine già artefice di diverse innovazioni portate avanti per la categoria,
continueremo ad occuparci di tali argomenti…

• Ritengo utile che ciascuna professione potesse essere rappresentata presso l’autorità
Garante. Mi sono occupata personalmente dei primi contatti con l’Autorità per avviare
colloqui per la categoria e ne sono onorata.



Registro dei trattamenti: praticamente sempre da 
tenere….

«Sono tenuti all’obbligo di redazione del
registro, ad esempio:

• esercizi commerciali, esercizi pubblici o 
artigiani con almeno un dipendente (bar, 
ristoranti, officine, negozi, piccola 
distribuzione, ecc.) e/o che trattino dati 
sanitari dei clienti (es. parrucchieri, estetisti, 
ottici, odontotecnici, tatuatori ecc.);

• liberi professionisti con almeno un
dipendente e/o che trattino dati sanitari e/o
dati relativi a condanne penali o reati (es.
commercialisti, notai, avvocati, osteopati,
fisioterapisti, farmacisti, medici in generale)»

Fonte: Garante Italiano – ottobre 2018 – si  al registro per pmi e professionisti

«Gli obblighi di tenuta non si applicano alle imprese o
organizzazioni con meno di 250 dipendenti, a meno che:
• il trattamento che esse effettuano possa presentare un

rischio per i diritti e le libertà dell'interessato;
• il trattamento non sia occasionale o
• includa il trattamento di categorie particolari di dati di

cui all'articolo 9, paragrafo 1, o
• i dati personali relativi a condanne penali e a reati di

cui all'articolo 10.»

Se i trattamenti sono occasionali e non presentino
rischiosità o non trattino particolari categorie di dati o
dati giudiziari, non vi sarebbe obbligo di tenuta del
registro dei trattamenti (sintesi posizione WP29)



Sintesi mie interpretazioni presentate al Cndcec
art. 4, n. 7 GDPR – Titolare:

“la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o
insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali”.

Nel caso in cui il Commercialista riceva un mandato per prestazioni o attività, consulenze o
pareri senza alcun tipo di istruzione da parte del cliente, sarà autonomo titolare del trattamento
poiché «processa» autonomamente le modalità di trattamento.

Il Commercialista che tratta dati personali del cliente in attuazione di norme obbligatorie (es. s.o.s.
antiriciclaggio) è parimenti titolare del trattamento (non agisce né con il consenso del cliente e né
con il consenso di terzi ma per obbligo professionale richiesto da una norma). Stesso ruolo di
titolare, a mio avviso, viene ricoperto per analoghi motivi il revisore (esterno) ed il curatore
fallimentare.

Viceversa quando riceva istruzioni (es. come contabilizzare una posta, cosa indicare nella relazione
sulla gestione, come «orientare» la gestione di una problematica aziendale, come considerare le
spese sostenute, ecc.) allora il Commercialista potrà essere Responsabile del Trattamento (ex art. 28
GDPR).



Conclusioni tratte da interpretazioni passate secondo il 
Garante (nella precisazione del 22/01/2019 rivolta ai servizi legati alla normativa 
lavoristica - docweb/9080970)

Le attività di trattamento svolte da soggetti esterni per conto del titolare,

il quale può decidere di affidare all’esterno lo svolgimento di compiti

strettamente connessi all’esecuzione di obblighi previsti dalla

normativa lavoristica e/o dal contratto di lavoro, devono, di regola,

essere inquadrate nello schema titolare/responsabile del trattamento.

Professionista delegato: 
Responsabile del 

trattamento

Cliente: 
Titolare del trattamento



Interpretazione dell’Autorità Garante UK sugli
Esperti Contabili: per loro sono titolari del
trattamento

«Un’azienda usa un contabile per gestire i propri libri. 
Quando agisce per il suo cliente, il contabile è un titolare del trattamento dei dati personali
in relazione ai dati personali nei conti. Questo perché contabili e fornitori di servizi
professionali simili operano nell'ambito di una serie di obblighi professionali che li
obbligano ad assumersi la responsabilità dei dati personali che trattano. Ad esempio, se il
contabile rileva malversazioni mentre esegue i conti dell'impresa, può essere obbligato, a
seconda della sua natura, a rispettare i suoi obblighi di monitoraggio a denunciare la cattiva
condotta della polizia o di altre autorità.
In tal modo un contabile non agisce in base alle istruzioni del cliente, ma in conformità ai
propri obblighi professionali e quindi come titolare del trattamento dei dati personali.
Laddove i fornitori di servizi specialistici trattino i dati in conformità ai propri obblighi
professionali, essi agiscono sempre come titolari del trattamento dei dati e non possono
accettare di cedere o condividere obblighi con il cliente in questo contesto.»

L’interpretazione ordinistica non è assolutista invece dando spazio anche al ruolo di 
responsabile



Mia interpretazione personale per la ns categoria

L’interpretazione fornita dal Garante nel provvedimento per i consulenti del lavoro che li
definisce tutti «responsabili del trattamento» in quanto tratta dati di terzi (ovvero dei
dipendenti dei propri clienti), dunque impostando la propria tesi sulla «proprietà» del dato.

Ritengo che dal momento in cui con il GDPR di fatto la figura del titolare sia rimasta
invariata rispetto alla direttiva precedente e pertanto rimane colui che determina finalità e
mezzi del trattamento quando si debba discernere sulla titolarità del trattamento non si
debba trattare di stabilire la «proprietà» del dato ma il «potere» (controllo) di impostarne la
gestione.

Pertanto nel caso del Commercialista, i due ruoli (titolare o responsabile) a mio avviso
permangono, in quanto, come da sempre ribadito, vale l’accordo contrattuale con il cliente
riportante di fatto la verità accordata tra le parti.

Il mio intento era ed è quello lasciare liberi i colleghi di auto-valutare se porsi come
titolari o come responsabili in rapporto al loro accordo con il cliente (sempre in merito al
tipo di trattamento effettuato) anche in ottemperanza a quanto il GDPR insegna
(«accountability»).



Titolare del trattamento e responsabile del
trattamento: l’esempio citato dal Garante tratto
dalla Commissione UE

• Un birrificio ha molti dipendenti. Firma un contratto con una società addetta
all’elaborazione delle buste paga per pagare gli stipendi.

• Il birrificio indica a tale società quando deve essere pagato lo stipendio, quando un
dipendente lascia l’azienda o ottiene un aumento di stipendio, e fornisce tutti gli
altri dati per le buste paga e i pagamenti. La società fornisce il sistema informatico
e conserva i dati dei dipendenti.

 Il birrificio è il titolare del trattamento e la società addetta all’elaborazione delle
buste paga è il responsabile del trattamento.

Anche in questo esempio citato dal Garante di fatto essendo il birrificio che decide
in capo all’aumento di stipendio allora è corretto che il consulente del lavoro sia
responsabile. Ma nel caso del commercialista, per alcuni tipi di servizi richiesti
potrebbe non essere così



Ed i commercialisti UK cosa dicono?
• Il commercialista può essere titolare o responsabile del trattamento: vale l’accordo con il 

cliente.

• «I commercialisti dovrebbero considerare il loro ruolo e responsabilità in relazione al
trattamento dei dati personali per ogni attività di trattamento. Se determinano gli scopi e i
mezzi del trattamento dei dati personali, allora sono un titolare».



Il Garante si esprime anche sulla
competenza di chi dovrebbe svolgere la
consulenza del lavoro?

• « la legge che disciplina l’ordinamento della professione di consulente del lavoro (l.
11.1.1979, n. 12) si incarica di chiarire che gli adempimenti in materia di lavoro,
previdenza ed assistenza sociale che il datore di lavoro può affidare all’esterno, data
la loro delicatezza, possono essere assunti esclusivamente da soggetti qualificati che
siano iscritti nell’albo dei consulenti del lavoro “nonché da coloro che siano iscritti
negli albi degli avvocati […], dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti
commerciali” (v. legge n. 12/1979 cit.).

• Il provvedimento inoltre ha ad oggetto l’individuazione dei requisiti per lo
svolgimento della professione di consulente del lavoro. Non pare pertanto
condivisibile la (diversa) interpretazione volta ad attribuire il potere di attribuire
ex lege “la competenza a provvedere agli adempimenti” in materia lavoristica alle
categorie di professionisti (peraltro assai ampia) su indicata.»



Promiscuità interpretativa in alcuni 
casi…
• La responsabilità professionale del Professionista ritengo non vada confusa con la

responsabilità prevista dal GDPR!

• Spesso in alcune interpretazioni si confondono posizioni giuridiche diverse…

Es: Commercialista – responsabilità tributaria del contribuente e responsabilità GDPR



Responsabilità del trattamento – la figura del
commercialista – la mia/nostra interpretazione
• Il Commercialista dovrà valutare la propria posizione (se responsabile o se titolare del

trattamento) in ordine all’attività svolta e soprattutto agli accordi contrattuali intercorsi
con il proprio cliente (anche in termini di istruzioni e di impostazioni concordate).

• Non vi è una posizione di assoluta «verità» della posizione del Commercialista poiché
vale il tipo di attività svolta e l’accordo intercorso con il proprio cliente in rapporto alle
finalità ed alle modalità del trattamento effettuato valutate nell’ottica delle rischiosità per i
diritti e le libertà degli interessati



Gruppo in Linkedin
https://www.linkedin.com/groups/8617764



GDPR…
Aggiornamento è e sarà 
sempre necessario….

I nostri Ordini 
Professionali saranno 

sempre accanto ai colleghi
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Il «tavolo di lavoro congiunto GDPR» 
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